
 

Cittadini Onorari del Comune di Majano (Ud) 

 

  
A.R.I.  COMITATO REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA (ODV) 

 

VISTI 

 

1) La risoluzione BN della Conferenza Amministrativa Mondiale delle Radiocomunicazioni di Ginevra del 1979; 

2) Il D.M. 27/05/1974 ( Decreto Togni ); 

3) L'iscrizione del CRFVG e delle Sezioni nell'elenco regionale Friuli Venezia Giulia delle Formazioni  

     Volontarie con decreto n. 66/DRPC/89 del  20/06/1989 e successivi adeguamenti,  

4)  Il nuovo RdA dello Statuto Ari del Marzo 2021  

 

TENUTO CONTO 

 

Degli adeguamenti necessari a seguito del D.Lgs.3 luglio 2017, n. 177 

 

APPROVA E RENDE OPERATIVO, CON EFFETTO IMMEDIATO, IL PRESENTE 

 

REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO  

 RADIOCOMUNICAZIONI ALTERNATIVE DI EMERGENZA  

A.R.I DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 

(Per brevità Radiocomunicazioni Emergenza) 
  

 

Articolo 1 

Compiti 

 

a) Sono quelli di garantire, ove richiesto dalla Pubblica Autorità, le radiocomunicazioni alternative di 

emergenza, in caso di inagibilità dei normali sistemi di comunicazione. 

b) Su specifica richiesta delle Autorità Nazionali, Regionali o Comunali in caso di emergenza sia reale che 

simulata, opererà   su reti civili con apparecchiature fornite dall’Amministrazione richiedente o in altri 

compiti di carattere logistico comunque legati allo specifico settore delle comunicazioni 

 

 

Articolo 2 

Organizzazione 

 

a) La struttura è formata da operatori soci dell'A.R.I. iscritti nel libro Soci della Segreteria Generale di Via 

Scarlatti 30 a Milano e facente parte di una Sezione ARI del Friuli Venezia Giulia iscritta nelle liste del 

Volontariato di Protezione Civile della Regione Friuli Venezia Giulia, in possesso dell’Autorizzazione 

Generale di radioamatore, che abbiano raggiunto la maggiore età, che ne facciano richiesta, che diano 

sicura disponibilità personale di intervento in caso di necessità o di addestramento 
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Articolo 3 

Domanda di ammissione 

 

a) Le domande di ammissione alle Radiocomunicazioni di Emergenza devono essere presentate al 

Presidente di Sezione.  

b) Nel caso di non accettazione della domanda la stessa deve essere discussa in  Consiglio Direttivo presente 

l'interessato. 

c) Il Socio sarà iscritto nelle liste del Volontariato di Protezione Civile della Regione Friuli Venezia Giulia 

sino a quando manterrà la qualifica di Socio dell’Associazione Radioamatori Italiani iscritto nel libro Soci 

della Segreteria Generale di Via Scarlatti 30 a Milano e facente parte di una Sezione ARI del Friuli 

Venezia Giulia iscritta nelle liste del Volontariato di Protezione Civile della Regione Friuli Venezia 

Giulia. In mancanza di uno dei precedenti presupposti il Socio sarà cancellato d’ufficio e avrà l’obbligo 

di restituire la tessera di riconoscimento Regionale e quant’altro previsto al  comma j) dell’ Articolo 6  

 

 

Articolo 4 

Organismo sezionale 

 

a) Il Presidente di Sezione è anche il Delegato Tecnico Radiocomunicazioni Emergenza . 

b)  Egli può nominare, per la parte operativa, un altro Socio appartenente al gruppo Radiocomunicazioni 

Emergenza. di Sezione che diventa Delegato Tecnico Radiocomunicazioni Emergenza di Sezione (DTS.).   

c) Il Delegato Tecnico A.R.I.-  Radiocomunicazioni Emergenza. di Sezione, che qualora sia diverso  dal 

Presidente di Sezione dovrà farlo congiuntamente con lo stesso,  nomina  uno o più Vice Delegati Tecnici 

A.R.I. Radiocomunicazioni Emergenza. di Sezione (VDTS) tra gli appartenenti al gruppo 

Radiocomunicazioni Emergenza di Sezione. 

d) Il Presidente, salvo espressa delega conferita al DTS, mantiene i rapporti con gli Enti e le Autorità locali 

assieme al DTS. Il DTS ha il compito di gestire i volontari sia nelle fasi addestrative che di emergenza.  

e) Nelle Sezioni capoluogo di provincia, il DTS è di diritto anche Vice-Delegato Regionale A.R.I.- 

Radiocomunicazioni Emergenza. (VDTR) con l’incarico di mantenere i contatti operativi con la 

Prefettura e ha l'obbligo di riunire gli altri DTS della provincia nel caso di esercitazioni o allarmi di 

interesse provinciale, dandone immediata comunicazione al Delegato Tecnico Regionale. 

f) I DTS delle sezioni non capoluogo di provincia, devono avvisare il VDTR Radiocomunicazioni 

Emergenza competente nel caso di esercitazioni o di allarmi che si verifichino nel loro territorio. 

g) Il DTS ha la disponibilità del materiale assegnato per i compiti di protezione civile di cui all'Art.1 del 

presente Regolamento, mentre la responsabilità derivanti dal possesso e uso delle dotazioni è dei singoli 

assegnatari. 

h) Il DTS concorda con il Presidente di Sezione l'attività della struttura Radiocomunicazioni Emergenza. e 

lo relaziona sulla attività svolta. 
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Articolo 5 

Organismo Regionale 

 

a) Il Presidente del Comitato Regionale è il Responsabile delle Radiocomunicazioni Emergenza a livello 

Regionale. 

b)  A  sua discrezione, può nominare, sentito il parere dei DTS,  un Delegato Tecnico Regionale (DTR) o 

assumerne in proprio le funzioni.  

c) Il DTR ha il compito di organizzare il servizio delle radiocomunicazioni alternative di emergenza a livello 

Regionale, armonizzando l'attività svolta dai VDTR.  

d) Il DTR è il referente tecnico operativo presso la Sala Operativa Regionale di Protezione Civile.  

e) Il DTR sentiti i VTDS. ed i DTS, individua i mezzi operativi che, il Presidente del CRFVG., richiederà alla 

Regione Autonoma F.V.G. nel caso di ulteriori assegnazioni, e li distribuisce alle Sezioni.  

f) Il DTR concorda con il Presidente del CRFVG.,  l'attività a livello Regionale della struttura e lo relaziona 

sull'attività svolta. 

 

 

 

Articolo 6 

Dimissioni od esclusione 

 

La qualifica di aderente alle Radiocomunicazioni di Emergenza  si  perde per: 

a) Mancato rinnovo della quota associativa A.R.I.  

b) Dimissioni scritte. 

c) Esclusione. 

d) Tale provvedimento è proposto dal Presidente o dal DTS al Consiglio Direttivo di Sezione che decide a 

maggioranza.  

e) La decisione deve venire comunicata al Presidente del CRFVG.  

f) Non è ammesso ricorso avverso l'esclusione.  

g) Sono motivo di esclusione il comprovato impedimento ad assolvere i compiti del servizio, la prolungata 

assenza ingiustificata dall'attività della struttura, l'aver commesso atti incompatibili con i fini istituzionali 

dell'A.R.I. o della struttura di Radiocomunicazioni Emergenza. 

h) La richiesta di espulsione dall'A.R.I., fatta dal Consiglio Direttivo di Sezione al CRFVG, provoca 

l'automatica esclusione dalla struttura.  L’eventuale respingimento dell’espulsione da parte del CRFVG 

o degli Organismi Nazionali A.R.I. non comporterà l’automatica riammissione alla struttura 

Radiocomunicazioni Emergenza ma dovrà essere discussa in Assemblea CRFVG presente l’interessato.  

i) In ogni caso chi non fa più parte, per qualsiasi motivo, delle Radiocomunicazioni Emergenza, è tenuto 

all'immediata restituzione dell'eventuale materiale in dotazione, delle tessere di riconoscimento Regionali 

o di Sezione e degli eventuali segni distintivi di riconoscimento ricevuti. 

 

 

Articolo 7 

Piano Operativo 

 

Sarà redatto un Piano Operativo che regolerà in linea di massima il funzionamento della struttura, al quale dovranno 

attenersi le Sezioni e i Soci componenti le  Radiocomunicazioni Emergenza. 
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Articolo 8 

Disposizioni finali 

 

a) Il CRFVG e le Sezioni nella loro autonomia amministrativa, possono predisporre una dotazione di mezzi ed 

apparecchiature, da impiegare in caso di emergenza o di addestramento, nonché costituire un fondo da destinare 

al parziale rimborso delle spese sostenute dalla struttura Radiocomunicazioni Emergenza, con apposite voci da 

inserire nel rendiconto annuale di Sezione. 

 

b) Il presente Regolamento fa parte integrante del Regolamento di attuazione dello Statuto del CRFVG e dei 

Regolamenti di attuazione degli Statuti di Sezione. 

 

 

                                                                        

Legenda 
 
CRFVG: Comitato Regionale Friuli Venezia Giulia  A.R.I. 
 
DTS:       Delegato Tecnico di Sezione  
 
VDTS:     Vive Delegato Tecnico di Sezione 
 
DTR:       Delegato tecnico Regionale 
 
VDTR:     Vice Delegato Tecnico Regionale   
 
 
 
Copia conforme firmata in originale 
Trattenuta agli atti in segreteria CRFVG 

   

                                                                                                  

 

                                                                                                       Il Presidente CRFVG  

                                                Giovanni Giol IV3AVQ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Approvato nella riunione del 20/05/2021 in Udine  dal Comitato Regionale ARI Friuli Venezia Giulia. 

 


